AL PRESIDENTE 

DELL’UNIONE DEI COMUNI

VALLE DEGLI IBLEI

Si propone alla votazione del Consiglio dell’Unione la seguente mozione:
Premesso che l'area archeologica di Pantalica e la Riserva naturale orientata valle dell’Anapo, Pantalica e Cava Grande costituiscono un patrimonio incommensurabile per il nostro territorio. 
Che la loro valorizzazione  e la loro tutela sono alla base del  processo di sviluppo dei comuni che gravitano attorno a questi siti. 
Che l’inserimento nella lista Unesco non fa altro che rafforzare l’idea che una politica di gestione ottimale e una corretta valorizzazione non può fare altro che creare quel circolo virtuoso che associato alla vocazione del territorio possa dare fiato all’economia di questi piccoli centri montani.

Rilevato che dole apprendere  dal ripetersi dei comunicati stampa del GAL-PIT Hyblon Tukles di tanti  milioni di euro da spendere per la valorizzazione di Pantalica, ma ad oggi l’unica cosa certa è la perdita del finanziamento della Passerella Pedonale sul Calcinara a Pantalica, sebbene i decreti di finanziamento emessi dall’Assessorato Regionale al Turismo e dalla Corte dei Conti;

Che sempre e solo dai comunicati stampa apprendiamo che  il decantato trenino che doveva percorrere l’intera valle portando i turisti a conoscere le peculiarità che ne hanno fatto sito Unesco si ferma alla stazione Giambra, sita circa a metà del percorso naturalistico e non arriva alla stazione di Cassaro;

Considerato che  questi come tanti altri sono esempi come la mancanza di confronto tra le parti puo’ recare  un grave danno per lo sviluppo turistico dei Paesi di Cassaro-Ferla e Sortino, dove la mancanza di strutture non farà altro che scoraggiare quelle piccole iniziative imprenditoriali  che sulla riserva avevano scommesso il loro futuro. 
Che non ha senso  realizzare accessi per pagare i biglietti a Pantalica mentre non si realizzano i servizi per poter consentire di visitare a tutti e da ogni parte la nostra Pantalica;
Che  il contributo che hanno dato e che danno  i Comuni in tutta questa programmazione è  pressocchè inesistente, difatti, da quello che si legge, il tutto è frutto dell’azione fra i progettisti del Gal, e il o i funzionari della Forestale, spendendo  questi benedetti milioni di euro, non per aumentare i servizi e tutte quelle strutture utili per lo sviluppo economico e turistico dei Comuni di Cassaro-Ferla e Sortino, ma in realtà  per creare servizi e strutture che l’Azienda Demaniale delle Foreste doveva già fornire da qualche tempo in qualità di Ente gestore della Riserva, togliendo, così di fatti, importanti risorse per i Comuni.
Si impegna

 l’Unione dei Comuni “La Valle degli Iblei” a perseguire tutte quelle azioni possibili per riottenere la titolarità sulle scelte che riguardano il nostro territorio e di rivedere i termini di gestione dei siti archeologici/naturali in modo da essere protagonisti dello sviluppo locale e non semplici spettatori.
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